
Regime  forfettario:
chiarimenti  sul  superamento
della  soglia  dei  100  mila
euro
Il regime forfetario continua a sollevare dubbi applicativi
tra operatori e contribuenti, in particolare con riferimento
alle soglie di accesso, permanenza e fuoriuscita.
Uno  dei  punti  più  discussi  riguarda  la  corretta
interpretazione e applicazione dei limiti di 85.000 euro e di
100.000 euro di ricavi o compensi, che rispondono a logiche
differenti e producono effetti molto diversi sotto il profilo
fiscale.

Come noto, la soglia di 85.000 euro rappresenta il limite
ordinario per l’accesso e la permanenza nel regime agevolato.

Tale limite, in linea con i principi generali, deve essere
ragguagliato  ad  anno  in  caso  di  inizio  attività  in  corso
d’esercizio. Di conseguenza, per i contribuenti che avviano
una nuova attività, il plafond va proporzionato ai giorni
effettivi di esercizio, riducendo così la soglia massima di
ricavi o compensi conseguibili nel primo anno.

Di contro, il limite di 100.000 euro, introdotto come soglia
di  fuoriuscita  immediata  dal  regime,  segue  una  logica
completamente  diversa.

Esso  costituisce  un  tetto  assoluto  annuale  di  ricavi  o
compensi percepiti e, a differenza del limite degli 85.000
euro, non è soggetto ad alcun ragguaglio temporale. Questo
significa che il limite deve essere considerato nella sua
interezza,  indipendentemente  dalla  durata  effettiva
dell’attività  nel  corso  dell’anno.
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Questo meccanismo può generare criticità soprattutto nei casi
di  incassi  concentrati  nella  parte  finale  dell’anno  o  in
presenza di operazioni straordinarie che determinano un rapido
incremento  dei  compensi  percepiti.  È  quindi  fondamentale
monitorare costantemente l’andamento dei ricavi per evitare
effetti fiscali inattesi.

Concludendo, è necessario ribadire una distinzione netta tra
le  due  soglie:  da  un  lato,  quella  degli  85.000  euro,
proporzionale e legata alla durata dell’attività; dall’altro,
quella dei 100.000 euro, assoluta, non frazionabile e con
effetti immediati al momento del superamento. Una differenza
che  richiede  particolare  attenzione  nella  pianificazione  e
nella gestione operativa del contribuente forfetario.
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